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L'esposizione finanziaria 
Be éieojDldmie e i nuòti, prowe^imenti. 

Isrì' i'on.'à'o ™. Donnino h^. fatto alla Ca­
mera l'ospoaialone fInaBSiiaria. 
i i Haf ioai'di "spaild e di te'nipd oMm'po-
-diaoono di Bìfrodunla oggi per intaro j 
,ma (IO. diamo quella sparto oh»/più in-
liresaWà oarto.̂ tti jatsori di ooniĵ oare, 
•q&ltó.'clòè, telia'riguarda' la^aooncjmie 
•èi"l'nuo»l"'̂ i''ovvadiniènU dòiijuajiil fjo-
Tarno ioiendoi di provvedére al fabbi­
sogno.,per t'easrcizio 189&.96, 
,v0>jnâ atat0|0b9 questo fabbisogno oora-

plesaivo ainmqntefebbo a U, 79,740,000, 
il tniuUlro oontiDÙa: 

Ouiaa H «i pr()*wd&? 
In primo luogo oon eoonomie per ol rea 

53 milioni, cioè SSO milioni per afflitto 
linraadiato di vero riforma orgaoiojia, a 
il rlinaasnta pan riduzioni di stauzia-
montip,r|»vil di spese.- • . j , , 
,, pi, Afigsta, ap(fliBa, di .soopomleiil. mi-

lìòiii sono uom^resì negli siati di pr,9-
vislòub 0 «arando oggetto di speciali 
note «di vatìaalono.- ' ' 
, .DeplBano' da Minori richièste di'foildl, 
(ÌA dorati reali .modifloanti gli organici 
«4 alojinij s^ryizii, e ohe dovranno es­
sere, Bottoposti. ai la Camera,e d.a appo­
siti artìdòli propoai:! nelle stesse leggi 
di bilancio, • " 
,..ln oomplassola sbesa effettiva si'ri-
difce di,oiFS^ 84,600,000 lire a quella 
delle,po3truz|ou^ |efi-(iviarie- di .milioni-
lo e mezzo, tornando ai 33 e mezzo 
della legge dal 1893. 

Il» resto delle- eóono'ftile • par «irca 
11,800,000 Ijre si jotterrà da speciali 
dlsogn>„idi,legge,- .riguardanti i;dioastari 
deli'Interno, delle Post? e telegrafl,-,della 
Grazia' -e Giustizia, e 'dei L^iijoripubblioi. 

Fn impegno del Governo ridurre la 
spesa duo ai filmiti mibiml,'oltre l'-'qiiall 
i-iser îzil si.disorganizzerebbero,- lesole 
Bfions îe miktarj,, acquisita, al>,bilanoio, ' 
Mmmanp, a 10 milioa), olje, aggiuuti ai 
10 miiidui 'già 'fatti'neiranno.-oqr'rei|t^, 
sono in'fotìile 20 milióni' di economìe 
nette ireaiizzate dal 'presente ' Gabmètto 
nelle apese,imilitarl. . | • 
, A.Bdfre, fliù.oltre nQ(i è.posaibila senza ' 
méttere in pericolo gli interessi, aupremi 
delle' difesa del pa^se. ' , 

''Speoiflca il l'icario dalle' .'•allfr'é e'ó'd-
oomia 11,5 • milioni-nei'Lavtìfi'plubblloi i le 
OQS!i5)izioni, ferroviarie . scenderanno da 
6P, ij)iilioni,ft,33 f, mjjzzo .— -.nel Mini­
stero di Grà!jm.,o Giustìzia 5 milioni, di 
Otti 2'n'el'9S-96' - risi Ministaro delì'e 
Finanze 2,900,000 lire — in quello del 
Tesoro un- milione -~ eco. eoo; ' 
.roMa- rimanei. ancora-- a-provvedere a 
circa 27 milioni ohe dabbouo chiedersi 
ad aumenti di entrate. 

Nel determinare la nuove 'l'ieorse di 
entrata il minialro delle flnanzei'ai è 
proposto dì dòn' alterara pUnt3''l'aia«lfi'' 
aello'imposta dirette, già di recante'ag­
gravate,- e, pur toccando I oonsuiftl; di 
tener conto di importanti fattori • èbo-
nomlof per I qnalii l'aumento delle ga-
belle riesoe quàst insensibile pel pro­
duttore'e pel consumatore. 

Le proposta sono le seguenti {Segni 
di atteniione) :• 

l.̂ Mudiflcaziona nell'assetto della tassa 
sugli aloools — pro-vento sperato 3M1-
lionl-f I •• .• ' • ' . 

n. Tassa sui flamraiferiUtilio fofma 
di bollo sulle scatole — 4iMilioni e,mézzo 
{Commenti) i • • > • • - . 
-= II£.,'Qualclia léggsro ritoccò-nei dazli 
per vario voci lìbere-'deltrf' tariffa- do­
ganale) cotona greggio tre liraMn re­
stituzione proporzionala sul greggio, olii 
df,palma,cocco ed Allpij«rfS3j, .-Itl'i'"^ 
ecc. — .previsione'7'.milfprf'e 'taezzo 
(Mormoi'n in vario Jenso^'^ ,. , 

,iy. Alcuni prqvvedira'aiiti inlesi a 
meglio tntelaro la' riseassipné 'di* d̂azii 
aÉ,t'uaIi — previsiono.un 'mil'ibn'e;''."" 

V. 'Un' aĵ merito .di.'i'raèzza ilìr.a dal.da,-
zio'sul grano {pomtAenti) òhe q.omB'eh8a ' 
«otojj protezione dell'industria agi»ìook 
l'effott? del ribasso , nel' 'càmbio avva-
nuw' (Commétti) in questi' ulUihi.mesi ' 
— p.re.ylsionejt.ttiilipui e' mazzo ; ' 

''Vi. Una lieyb,'ta9sà sul' consumo par ' 
parte'dei privati' dal, gaz e della luce 
aletlrióa — previsione 4 milioni j 

,•̂ 1̂1, La privativa delle . polveri — 
previsione uri rai1ip,ne e riiez?o ; , 

'1̂ 1̂11. Ripresentivzione della legge-ri-, 
masta .sospesa sn| pesi e riiìsùre -r- pr'e- ' 
visfona un riiilione a mezzo 1' 

l̂ ,,.liH(|diiÌbazidui'.deirordlnamento dalle ' 
.Conservatorie dello ipotèohè è l,ievi ri­
tocchi in a|9iin9 tass^ ipotecarie —pre­
visione ,2'milióni e friezzo-, 

"Dal rii|iporó .dèi c'espiti, a cui.si chiedo , 
i'a flfimplas'so non più di 2'̂  ipilioui, pi 
rileva come si tratti delle^oosidette tassa 
blande {Ilarità e corfimenti}, 
', pi î iiesti ventisette .i4ilióni, , dipiotto 
debbono', iriiporsi provvisoriamente' sotto 
forma di cateùî oplo, par impedire in­
debite; speoulaziopi.. , , , ' , 

Il ministrò cbnohiude l'̂ sa'fne del bi-
l'anpio,' rilevando 'ohe cori tale auménto 
d'entrata, si può sperare di avere com­
pletamente p'are^giata l'entrata con la 
uscita nel bilKpoio 1895-96. 

A tutte la spese'effe'ttiye si p'rovvede-
rèbjjo ,con entrate offattiva. 

'Alle costruzióni fnrrovlàrie si sup-
•d • i i ' l i - n - - T - " " f - . - a - . , t'.r 

plirebbe oon otl'o itìHloni' e mezzo di 
consumo patrìraoniiile, ma anche ciò 
senza alcuna nuova emissione' di titoli 
di' debito né-'all'estero riè aH'internq di 
qualsiasi natura o denominazione (bénél 
o r a v o I) • ' •••. 

• »i-- • 
* i * , , ' i 

"'_'Eodo ora la oonpfuslone dell'esposi-, 
zionei ' " ' • , 

Sigriorii ' "*! , ; • 
Il mir(o è in, ii8li%'.',b6ncludell miqi-

slW '{^affiti di attinMi^nf), uo ultimò ed 
animóso sforzò e sa'tóijio fuori dei ma 
rósi. ' Prosegue'e'sprimeodo il Voto Ohe, 
toccata' la riva, ci si rivolga spesso a 
rlgu'srdare l'acqua perigliosa, in guisa 
ohe non si ' dimeritiohl troppo presto il 
rischio scampato'f'iew'sSi'mo, tiravo}', e 
non, appena dichiarato il pareggio del 
bilancio; si carchi dijORooiara il paese 
riòlla folle via della speculazion», della 
immobilizzazione di capitale, dell'abuso 
dal credito, 0rqvpl), 
' 'Oggi la fidanza' nostra è an'am.mà-
lata. in oouvalespenza,. salvata mediante" 
"una cura energica da,una orisi gràvis -
sima, La forza riyiyo'uo'ogui giórno .più,' 
ma occorrono prudenza e fermezza. 0-: 
ghi atto d), debolezzai', sarebbe óagionel 
di ricaduti, ed uria "ricaduta sarebbe' 
fatale, , , . , . . ' . ; " , , ' -

E'finalménte, rivogandosi ai deputati,-
il ministro diooi L'ayyèniró flriarizi|ario| 
od feponomìoo del.l |̂ patria dipende dal 
vpi oggi,'dalla puntazza,,dal .coraggio' 
e dalla saggezza dellò-ivostre ria.oluzioni ; 
domani'dalla óostanza.'oo.n cui mànter-' 
ròta" saldi i punti''es'spjzi^li del comune 
programma, cioà: 1. _i|" pareggio, si'uóaro' 
'éd"'tìlIettivQi 2'. tft •iiès»z\o '̂9 di ógni a-
missione di titoli d( '«lebiió., 

LE IMPRESSIONI 
. Telegrafàno.'.da Eoma alla Sera ,di! 
l^ilaijò che la esposizione fece ottimai 
impressione, per-la sincerità alaaerietài 
cui k informata, l provvedimenti si'ri-'-
tengoiio biàndi. Geueralmenl'e si ritiene; 
ohe l'esposizione sarà accolta bene ,sui 
.niérpati esteri^, 

Alla Gazzetta di Venezia telegrafano' 
che-i giornali romani oonstattaó l'ottima' 
impressione fatta .dall'ésposiziotie' flnaa-: 
ziacia a iSiIontepitorio, Anche gli oppo-! 
sitori del Idlnistero-la lodavano. L'espo­
sizione è chiara e.precisa, esatta nella' 
forma e nella sostanza, ed è destinata 
a fargrande colpo all'estero, favorevole: 
al Ministero.. 
,1 II Res^o de.l,GarJino, di .opposizione,! 

dice: «U paese, ohe temeva di peggio,' 
sa non sarà soddisfatto del pr'o'grà'mma 

doll'on. Sennino, vi si rassegnerà facil­
mente, e non troverà motivo per reagire, 
dacché ben altro e ben di più paven­
tava i all'estero invece è facile prevedere 
il suo successo,e gli inni all'on. Orispi 
e all'on. Sennino ».' 

slaiio 

IL CAf ENACCIO 
La 'Gazzetta Vfftoiàle pubblica ,il 

decreto reale, oggi stesso presentato dal 
ministro B-ìselli al Parlamento per la 
conversióne in leggo, col'qualo si'au­
menta di 5 lire al quintale il dazio su­
gli zuccheri, sopprimendo la classifloa-
zione secondo 11 grado, a al daziò sul 
glucosio e si toglie la facoltà di sofisti-
stloàtìo. 

Si' impone un dazio di lire tre sui 
cotone greggio, accordando la restitu­
zione al confine nella misura di lire 4 
pei filati 8 lire 4.50 pei'tessati. 

• Sì aumenta da lire 7 a 7.B0 il dazio 
sui grani. 

Si stabilisce un dazio di lire 4, ai-
quintale sugli oiii di pàl'ma e cocco e 
sull'acido o'Ieiop'! jaumentasi il da'zio da 
8 a IB sulla paratória solida,' 

' Si impone uaa tassa, di produzione 
di lire 10 sul petrolio nazionale. Si sta­
bilisce nella misura di 11.50 la tara 
per le casfp.tt,a del-jpatrqijo.,-,, (.',', 

Si sostituisce ,r,accertamento diretto 
al sistèma'di'abbonamenti nella fabbri­
cazione-della cicoria e si prescrive die 
la vendita avvenga'in pacchetti o reci­
pienti muniti di marca. ; 

Per gli spiriti la-tassa di vendita al, 
confina di entrati'ai trasforma Iri'qublla 
di fabbricazione, mantenendosene la" 
completa misura In'lire 180. , ' • 

Vengono ridotti gli abbuoni par la 
estrazione-delle sostante amidacee a 7, 
per la estrazione di altre materie a 15,, 
a 18 a favorè'delle Società cooperative. -
È Soppressa la restituMone 'della' tassa; 
sui vini -conciati, all'infuori della sòrve-: 
glianza d'i <Qnanzai mantenuto il tratta­
mento di-favore pei vini tipici, pei li­
quóri e pei vini conciati in presenza de­
gli .ingenti- fln»nziar((, ,. ,-.,-;,,,r • ''• 

'Wim'^aiii lidi t'assW iii'f&'bbtiòtói'òne 
sui'flamiaife'ri, percepita con l'applica-, 
zione di una marca da bóìlo' nella' mi-' 
suri unitaria di un centesimo iigrti 30 
Bammiferi di riera o fini, ed ogni 60 di­
legno-o comuni. 

Da questi vari provvedimenti l'erario 
ritrarrà un maggiore introito di circa 
18 milioni. 

Il decreto è preceduto da una rela­
zione- al Re, dova è dato rilgione dei 
vari provvedimenti e si dimostra la, 
necessità che nell' alto Interesse dello 
Stato le per impedire che il sacrificio' 
dei contribuenti vadii disperso' a bene-; 

floio di pochi speduiatot;!; essi 
adottati par decreto. 

Aoóenuaudó ad 'altri diseg'tiì di'.-oo-
di.Boselli por mòdiflèazióne alla ta.rj|a 
delle tasse ipotecarie e degli em'oliiin |̂itl 
del Conservatori, per imporre" una,jtjiséa 
sulla produzione per I il,lutoinazi,0|i|̂ e 
il riscaldamento a gaz-lupe pd energia 
elettrica, esclusa quella per uso di for«a 
motrice e di illuminaziona .d'aree.pub­
bliche, per. lievi, ritocchi alle tassp,. do­
ganali e pilla privativa di falibrioazipne 
delle polveri piriche, la ''?'*.%''®.,?1^* 
sis'tériiaflcariienta il cóiri'pleàs'ò'' dr'wBf i 
vari provvedimenti proposti da 'Bosblli. 

Un altro, decreto.reale.pnhblioato.MJa 
Gazzetta Vffioiale disciplina con mag­
giori agevolezze per i'indusiriai ma oon 
più severe garanzia contro là frodi, la 
importazione temporanea'dei'grani, a 
soppriiuH 'alcuni' vincoli' doganali-per la 
esportazióne degli.'zrióchèi'i'. 

li cóipo1e|feeia 
, ; , % „ . KOMÀi'.̂ raìpe'l 

L'Estrenìr Sinistra (non -'pòri ti)j«i) 
, oóricorde staipreparandO) allaphetlonpll», 
dògli'sda'ndali' per U seduta di màfifadi, 
in cui saranno svolte, òoriie, già'uappt?, 
Ip interrogazioni e le interpeltónz'e degli 
'onorevoli .Imbrìaai e Brampolini. circa 
le recènti misure adottate ! dal flowrny) 
contro quei' partiti otie vorrebberojiov-
.vertlré"l'ordina sociale; , , . , _ , ,"".* 

Posso anzi assicurarvi riho a molti 
individui, noti per le loro idea ultra­
radicali, fu'sùè^erJtò.di ooiripare," ap­
pena oominpiat)! là' seduta, le tribune 
destinate .al prihbìicp: si'diedero'ìancha 
loro istruzioni precise sul modo da con-
,tc,nersi, avvertendoli p()eil ohìassq.dQvrà 
do minoiara-subito dopo ohe !•'deputati 
dell'Esitrprpa.Sinistrft'avrWftflrótesfeLto 
contro l'energica condotta dell'óni'Criapi. 
, So'il' tentativo non "rjiuspisse,' gli ora­

tori dell'Estrema non risparmiprebbero 
nessun'attaòuó ai ministri," tògliendo 
speoialmento dì mira l'onorevole Orispi, 
come quegli che rappresenta, in questo 
momento, l'ostaoolij più. sal^o .a,-,}»;?!! 
spopi"npaj 'oónfessabili degli.jelettì''piai 
partiti estremi. 

La itopé ilòila,prottabllità!di iMilsoan-
dali, corre stasera in città, e produce, 
-na"turàr!ae'rite;.un-'serisò"di -diSgàstM 
""Tutti' c'onóscbfib' ch'è' l'ÉIWiiì."S'ifli-
strà, cqmljatìtondo' Crispi, ,no,n .ha al­
tra mira che quella di aprire unffaroo 

(2) •,, ÀÎ 'PEÎ pXCÈ,• PPL. f.RfUM 

,ANNÌ ' BE^iyoN-JPHATINI' 

illt im 
avvedersene,"quella donna'•oei'cavà')l'ró-

nwnz.p. Tptta stanca ripeteva talvolta a sé stessa';' 
« Bastfi !.» ,..,„,̂  .,,, ,,,,. , I ,„ ,., 

Volle' re'aglre, .liljerarsl. dajla fefibrè dplla orea-
'ziorie-'cfre"-le' alterava il sangue,, ed allora I'EÌSOÌÒ' 
venire a sé le oi'arle; i lagqi,' la óónfldanze',' tutto 
il pettegolume olje aun«nte .la feotasia. Accettò 
l''bmM|;ió , di*,H(Suùi"'|r|E'ori' atfèmpati, che parla­
vano!'bejie,' rldetfdo .delie' miserie umane. 
' '' Bisó'gna dirp 'il vero, là''giWarie.s,Ì vide poòlta 

.alsW'berie, 'accare^zàta'.'a .̂ complimenti, a' sorrisi.'' 
'Oh'ìielia Cerio,non avrebbe,immaginato il motivoi 
oUe"l9'à|jHv&'molti'cuori., ',' '.', ",.' i , , , . , , 
"""•Nessunó'iriqu'el vènti'gìor;ni|J4'vide toccate-un 
libro, un giprn^ l̂e, darsi delle ariei 'l nuovi-iamicij 
lieti '̂'pér'l'osse'rvazione, dimenticarono di ̂ chiamarla 
te '?ì$irafe»%'JiltrlW^fttdjJiÌpi,i«Mloeva: «laSan 
Romano». Non basta questo, l6i.pio,ve.vano congra-. 
to|»z^pni|pe.r,il„si)0,dol,9.ei,|ar nulla, qua?i se-stan-; 
dosè^p.,C9ll?, ^mi ip mano ella avesse acquistato 
il .diri|,t9,,(Ji .esserp .risppttftta.,,. i„ . „,, . i„ , 
I, J l ^pp^tprp„d0| lJariÌp,„bcillanto .gentiluomo,dal, 
'iì''fffo;,psprpssiv,p e la figura syelt,n,iamav^ più degli 
Rlt,r) ,j,p f̂ayen9r8i coliu, p*n.,ltonpaoo.. Questa,-, ohe 
?j»peva ,ppmp,(juel signoreid/ii bianchi capelli fosse 
W,i,tOi,aH?'(PÌ",-A'"'!'' oarichp pop.ime^ito proprio.i 
dlpsidprò ,9p|ji,yarrie„i!a,mloizia, s'affi.dò in-seguito,a 
9Hfil!? fl?i'ffi'PM^.,9''si provata, )o andò interrogando 
senza avvedersene. 

La.l^sta bianca dpi s'eqatore e la tssta bruna 
de|la 'sbrjttrice si 'videro' spesso ravviciniile, nella 
foga di un djalogo.inleretóplai le ombre delia,,s6ra 
li rioaooi'àvano in sala, ove oontinua,y.apo,. a disbor-
rereia sMffls«-ft4killtand6rsi !per,sorrisi. 

- iSi, capisca -subito olile, la San Romano, .aveva 
confidato, all'amico-il cocente; desiderio di trovare 
ancora "un romanzo, ma. reale, cosi vero ohe a 
nessu 1,10. potesse venir in .men.te ch'ella avesse la­
vorato di fantasia.,, , ,, ' -, , ,. . , -

Il sonatore quella volta mostrò tutti 1 suoi denti 
in un, riso indefinibile, „ . 

«• Quèsli) è ùrf MaWitfetU; signov* oOfnràéftdittdre,-
in lino stabilimento di bagni come qUèstò, nSjj 's'i-
Irova il romanzo ». • ' 

« Cerchi e troverà », ribattè il senatore, 
«"Via, la smétta; si persuada che in questi luoghi 

non si pensa ohe a gua'rire.dai malanni». 
In così diro, 'aoòennò ìil suo oompuguo duesi-

gnorine tedesoho òhe giuóoavano al volante con 
movimenti automatici di marionstte. Poi'foce no­
tare ragazze che aooki''óz"zavano le madri,' mariti 
premurosi per le sposa, cameriere ohe seguivano 
modeste le signore. Dappertutto ordine è'pa'ce. Di 

<.lon,tanoI',lSrillavaodJi. lutìi, giungeva all'-orecchio 
l'eoo di Un, suono, la campana del pranzo squillava 
allegramoute.i . , i , • • 

Quell'ora del crepuscolo-era quasi solenne per 
la .paca diffusa ovunque, per quel cielo rosseg­
giante,-per tutta quella ombre ancora trasparenti, 
per tutti quegli lai beri immobili spiccanti in nero 
sullo sfondo immacolato. • 

.,11- . 
Parve alla San Romano che il senatóre de Ma­

ria fosse convertito alla sua opinione, 
Inutile adunqueI studiare nuovi tipi. Si moltipll­

cavano di giorno in giorno come i funghi, senza 
offrir esca alla curiosità. Puro dopo una'settimana 
di silenzio,- r uomo sagace non si diede per vìnto. 
Una mattina, afferrò il braccio alla sua amica men­
tre s'afiVettava per la reaiione e„, « guardi lag­

giù »,t disse, « guardi quella -signora ». Accennò 
con orgoglio la più elegante, figu'ra di donna che 
occhio umano potesse conte'riiplara. 

Era -una genovése, ip^ pŝ pry.andola il pensiero 
correva all',Andalosia,*4brra"b'èn'èdétla,'ov6 sboccia' 
la bellezza sovrana. Meno l' alta statura, tutto la 
diceva idi quel paese: i capelli idatfollà'tì,»'̂ corvini, 
ribelli, la boooa carnosa;, ,glj occhi ipndìs^ip^i-p 
ardenti,-.nulla le manoà"i>ìi'di quél iipò'caratteri­
stico eh' è la spagnuoìa. ' ' 

La San Romano comprese il gesto, il pensiero 
del senatore, e"rispose; 

« ISon ha iudovinatol Anch'io colpita da-quella 
sù'iJerbà' h'él®. Seguii le mossa tarda dell'occhio vl-
yidó;'b'Hiesl'''«ì''tn*e''steasa il perchè di quel pallore, 
di ij'nel"••male*'éhe, lasciandola bella, lima' sorda­
mente il suo petto. Il trovarsi sola, oon tutti quei 
servi pretenziosi dava corpo alle ombre. Chiesi del­
l'esser SUO! voi" lo sapete, essa porta un nome 
strano come il bagliore dei' suoi occhi; contessa 
Afra di ***,' nobile, ricca, libera forse... » 

« Tutto quello che ho pensato io, mia cara ; li 
sta un'tesoro per voi, ne sono sicuro. » 

« Non è vero », continuò la 'giovane: * svanì 
il sogno quando vidi arrivare il conte con due ra­
gazzi gemelli in sui dieci anni, rassomiglianti a 
lui, tutti biondi a rosei. La mi-j Afra si slancia 
fra le braccia dello sposo, poi se ne stacca, e 
piange di •emozione nello strinsersi alenerei figli. 
Un idillio da predicarsi in chiesa, senatore mio! 
— Santa, bella donna —• io dico fra m«, 
— perdona alla mia malata fantasia di 'averti 
posta fra io mie eroine tutte, più o meno, im­
brattate di colpa! Addio bel flore d'Italia! 

« E cosi », concluse la San Romano, « che ne 
dice di questo scìuglimonto inaspettato'? » 

« Ebiìeno, carina, ammetto i gemelli ed il ma­
nto che si abbraccia, ma, questi sfoghi dì tene­
rezza, sono naturali anche per una donna che ha 
passato di fiere burrasche» seguitò a dira il sena 
tore, « ho visto la conlessa premersi al cuora un 
fazzoletto, che pnco prima s'imbeveva dalle la­
grime de' suoi occhi, (si credeva sola, sola la po­

vera Afra, lo sguardo stravolto .cercava avidanienta 
negli ultimi baglióri della sera uù'imm'àginà;* fug­
gitiva! Poco dopo ella mi Vida, corrugò le .ciglia, 
ifldovinarido senza dubbio' ohe nulla èra sfuggito 
alla mia attenzione: 

«— Che vuole? —j» mi disse con naturalezza, 
«— non si'può, rider sempre — » e si. diieguii 

.rra^hrividita tra le prima ombre dèlia sera. 
' '£a Sau "Romiino sgranò gli obclii, lasciò" oadpre 

le bracci^ borile ' ad esprimere la ' meVpigUa,' dji-
ohlàrandosi Vinta. Poi tacque, tutta assorta 'in nn 
riuòVo sogno'. ' ' ' -, . 

La 'contessa Afra oonosbeva adunque abbastariza 
il senatore, per potersi intratteriara seco lui, di 
quando in quarido. Anzi uria volta' essa gif aveva 
presentato i figli oon quella' grazia affettuòsa ' ohe 
conquista ì cuori: forse nèiriu'timo, la; bruciava 
l'idea d'essersi lasciata cogliere in lagrime, ma non 
uè fece più paroU, Uo giorno, essa espiamo, rivolt» 
al senatore: 

« Come va ohe non corre dietro alla San Ro­
mano ? » 

Egli sorrìse sènza rispondere, a la contessa 
oambiaildo tono continuò : " " 

* Quella signora piace anche a me, » 
Indi con una volubilità c^espenta ripetè: 
«Mi piace perchè ho.lottb il'suo ultimo lavbrpj 

mi piace perchè ha gli occhi .che sbrtttano fino in 
fondo al cuore. Osservo che 'nei suoi scritti so­
vrabbonda la mestizia, ama !e scene ohe impaiu-
rano, ì pfiasaggi tristi. » ' 

•« È ben naturale », risposô  il senatprè, « «,̂ i 
scrivo, deve scuotere .un pochino Ip fibre, intorbi­
dite dèi pubblico. Quando il raocbdtb procede lento, 
ordinato, 'senza scosse, il lettota Spalanca la bocM 
ad uno sbadiglio, lo cede ad un'amico, il ^u'àlo a 
sua' volta lo passa alla moglie, ohe esclama ; « F^ 
dormire !» , 

« Bel trionfo per l'artista, » disse Afra i'idendp. 
Poi apparve pensierosa, le sue sopracìglìa vel­

lutate si ravvicinarono in segno dì obnceiitrajiioas 
protonda. 

(ContituM) 



IL FRIULI 

all'on. Giolitti, non certo per simpatia 
nll'uonio, nt̂  ai principi elio egli pro­
fessa; ma pei'ohò sa che i suol sistemi 
di governo condurrebbero preoisamonte 
ai risultati che sognano i partiti estremi. 

D Be iona mezzo mìlioDe a Monza 
Mandano da Milano: 
• Oltre le 140,000 lire che il Re ha 

elargito In questi giorni a boneflciu dei 
danneggiati dnl terromoto delle tre pro­
vinole di Messina, Keggio Calabria e 
Catanzaro, il re ha fatto versare l'altro 
ieri alla Cassa di Hisparmio di Milano 
Uro cinquecento mila, che dovranno es­
sere convertite in un libretto intestato 
alla Coogcegaziouo di Cariti di Monza. 

Questa poi ha t.ionlti di prelevare 
su tale somma a misura del bisogno, 
sino al suo esaurimento, i Fondi neces­
sari por la costruzione d'un nuovo o-
spedale in quella citl4, ohe, cima 6 noto, 
è contro di numeroso industrie che danno 
lavoro a parecchio migliaia di operai, » 

Contro i catarri, pillole di Ciitramin». 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaclia frialaue. 
l)ic«iabre (U12) Arriva ÌD Cividale l'ìmperA* 

torà SigUoioacìo con SOnQ cavalli di «oelu trauua. 

X 
Un pt&siero al giorno. 
L'aml)iiion« è nollo ataano tempo aquila a 

rotEiItt. 

X 
Cognizioni ntili. 
Pan» (rdaco o pane u«co ì £ qa«»t& aaa qae-

nUooa d'igiene, asoapre di viviaaima attoatità. 
ÌJì9ogna mangiarlo fresco o Ht&ntb, il i aaa V 

Oli atomjcht vigoroiì tangono per il primn; I 
oindjdati alla djspupaia, alla gaatmlgia, et similia, 
profaiaano il culto dal pana aacco. Il dottore 
nroso Troiaki, aaaaa negare cho la dìgoalione h 
pld laborioiB, ai Hchiera fra i auoi tjartigìani. 
£d invoca, pe>- appoggiare la »n» taai, la paura 
dal microbo. Siiaignori. É constatato cbo il pane 
freaeo e intatto non coatlane microrfraniami, 
perchè il calore del forno lì ha uccisi tutti. 

£ Invece il pane atantlo, apoaìaimente ae af* 
fetlato, si copre di microbi patogeni, ohe vivono 
amano n proliScaao nello anfrattuosita della mol­
lica. 

X 
La afingo. Monoverbo doppio. 

COCA 
Spioguione del moaoTerbo pracddanto. 
IRANSTGVBKmA (tra a s ttrer m •) 

X 
Per finire. 
L'on. Ferini, ineagnran'lo IQ iodate el Senato 

eeceoDÒ alla prima volta oha parlò « di quassù •, 
cioè dal banco preaìdenaiale. 

Sol Caffafo è venato itampato cosi; 
• Quaa.to, volsero testé lette auoi, io avevo 

la ventare di parlarvi per la primA volta di 
Kossutht mi prorompeva dal cuor» un angario 
che voi, dolla graadeaxa della patria promotori 
0 custodi, plandendo facevate vostro ». 

I l i 
Penna e Forbici. 

somma dell'acqua nella trasmissione 
dell'infezione ileotlfosa. L'epidemìa di 
San Quirino benché sembri sul flaire 
fa poi causa (por mezzo della roggia 
dalGellina) dì altra consimile epidemia 
à Roveredu in plano, di cui si tratterà 
nel ventura, bollottino. L,' epidemia di 
Artegna in leguìta alla chiusura for­
zata di due pozzi motto sospetti cessò 
si può dire completamente ed ora sono 
iniziata per quel Comune le pratiche 
per un razionale acquedotto, 

Diflerite e arup ; Oasi 130 (in otto­
bre 157), I «juali 81 mantenn»ro piut­
tosto isolati in oirca 33 Comuni ; rap­
presentarono la continttazìane di pro-
grassa epidemie In altri 9 ciroa, a se­
gnarono la comparsi di epidemie nuove 
in 3. I Comuni in tal modo più colpiti 
furono Resla con 0 oasi, Gonars oou 10, 
Pordenone con 7, Pasian, Sohiavouasoo 
con 19, Mortegllano con 6. Anche nel tosse 
di novembre si fecero per tale malattia 
parecchie curo col siero Behrìng, spe­
cialmente in oasi gravi, e, ad onta pure 
di qualche insuccesso, l'esito comples­
sivo fu sempre oltre dire lusinghiero. 

Febbre puefpera/e ; Casi 1 (nel set- | 
tambri' 2) a Odiua. | 

Noi mese di novembre il medico pro­
vinciale, per malattie iafnttìve ebbe a 
fare in provincia due ispezioni, una art 
Artegna in causa dell'ilaotifo ad una a 
Pasiaii Schiavouesou pur la difterite, 

Il numpro complessivi) delle malattie 
infettive danunciate nei passato novem­
bre fu di 336, mentre invece nel cor­
rispondente mr>8e dell'anno decorso fu 
di 816. 

Al momento in cui scriviamo le ma­
lattie duminanti in funna epidemica nei 
Ciimoni di questa provincia sarebbero : 
la soarlallina a S. OJoricoj ladi/Je/i'tó 
a Gonars, Poroia, Pasian Schiivonesenj 
Vt/eolifo a Oividale, ad Aviano, a Ilo-
veredo in piano. 

rVosaredo di Prato, 9 die 
, Per uno che raglia-
tu un suo articolo dell'S oorr. l'orga­

netto radicalo di Udine vorrebbe oa-
var-oi la fragola di scoprti'e I T di No-
garado, e va a cercarlo persino fra 
gli eo) coi puntini. Ma chel s'accamodii 
li faccia parlare quei puntini: oh! vi­
vaddio, non farebbero arrossire! Perchè 
r y non ha mai piegato, né pencolato, 
né ritrattalo. Che se io volessi alla 
stessa stregua cercare l'artioolista del­
l'organetto radicale... ahi I qui mi casca 
l'asino..,. Intendiamoci, quello, e bene 
bastonato, di. cui egli «on squisita .ca­
valleria aainlua mi regalava un pezzo. 
Buon prò gli faccia.11 resto! 

E basta, per conto mio. Y. 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 

Bollettino delle malattie In­
fettive In Provincia di IJdlnei 
redatto e illustrato per cura dell'Ufficio 
sanitario provìnoiala. (Mese di novembre 
1894). 

Vaiwolo: Nessun caso dal giugno 
in poi. . 

Morbillo: 17 oasi (in ottobre 1) a 
Prepotto. Piccola epidemia, ohe ora 
sembra del tiittòestiiita. . 

Sóarlàtiinà: Oasi 107 (in ottobre 121). 
Vere epidemie, perà ; le più di pìccola 
estensione, si ebbero a Rivolto con 12 
oasi, a Bértiolo óoq 8, a San Odprico 
con 27 ;(epidetnia oorainoiitta già.negli 
scorsi mesi), è a Udine òpu. 27. Pw ri­
guardo a Udine, questi casi î puii. dira 
che rappt'eséntlno la Sne dell'epidemia 
notata negli scorsi mesi, e ciò per la 
ragione óiie negli ultimi venti giorni i 
casi denunciali sono in niiinero ^ffatto 
iiisiguificaute. In altri, dodici Op'mùui, si 
àbbero solo casi che fùroìib mauteouti 
isolati. 

Tifo addominale: Câ i '7l.(in otto­
bre 157). Si notarono solo casi isolati, 
mantenuti tali coi.soliti provvedimenti, 
in otto Comuni. Si ebbero invece vera 
epidemie nuove noi Comuni di Artegna 
con 12 oasi e di Aviano.con 7, e con­
tinuarono le epidemie già precedente­
mente, in corso nei.seguenti Comuni : 
a TorreanO; con 11 casi, a Ciyidale ison 
28, a San Quirino .ooii 3. Él notevole il 
fatto della seusibilissima dìmipuzioue 
dèlia inalattia a Torreano, sobito dopo 
r inaugurazione del nuovo acquedotto 
avvenuta appunto iieljo scorso novem­
bre. E (iifatti i casi di ilèotifp in quel Co­
mune furono 14 in luglio, 22 in agosto, 

'28 in settembre, 27 in ottobre, e coma 
si prevedeva anche.nel precedenti bol­
lettini còminòiò sbìp. a decrescere di 
molto in novembre porcile in tal mese 
si inaugurò Tacquedotto. Gli 11, oasi 
in dotto mese óssarvatl sono poi quasi 
tutti antarion délli'acquedotto stesso, di-
inostràzloria sjplendidà della importanza 

Oivldale, 9 dicembre 
ieri, ài Casali del Cristo, ha cessato 

di vivere certa Pretto Angela, d'anni 
51, moglie del calzolaio Tacco Gio. Batta. 

Questo caro marito, par scacciare la 
tristezza, andò neirosteria vicina, e dopo 
aver vuotiito paraochi bicchieri rincasò 
in istato tale di ubbriachezza, ohe sa­
lito nella camera, si coricò- nel letto 
col cadavere della moglie, malgrado le 
opposizioni dei presenti. 

Informati i carabinieri, si recarono 
sul posto e trassero in arresto il bru­
tale ubbriacone. 

UDINE 
(La Città e il Cgmunfl) 

Relazióne 
snlle Tariazioni del Bilancio Copaaliii 
Detl bilancio di previsione dell'entrata 

e della spésa per l'esercizio finanziario 
1895, togliamo la relazione stampata in 
fine: del volume: 

«Rimandando alle relative voci per 
il dettaglio e ila.forma contabile delle 
singole variazioni, ivi spiegate; giovaqui 
riassumerà a. tratti principali, la situa. 
zione comparativa del bilancio 1896 col 
precedente, dopo i Beri, colpi recati.alla 
nostra; finanza, da quella dello Sfato., 

Il progrèsso ordinario dolla entrate 
darebbe nel 1895 L. 2,000 di aumento 
Dai canoni dell'acquedotto; U 1,600 in 
quelli del Ladra; L. 2.300 nelle tasse a 
servizi comunali i L. 400 nei ruoli dalla 
sovrimposta. IMa vi .stanno di contro le 
diminuzióni dipendenti dalla applica­
zione della legge 22 luglio p. p. sui 
provvedimenti finanziari, per la. quale 
yieu, tolto al. Comune nai, 1895 metà de| 
decima sulla imposta di ricchezza ' ma 
bile in L. 8,750 (col 1896 sarà tolto 
l'intero;) e viene inflitta al Comune 
una perdita di L. .13,426, dififerenza fra 
l'abbuono fissalo dal Governo per l'a-. 
bolito dazio sulle tarine in annue L.. 
41,574, e quello ohe il Comune deve 
invece oonoedere all'impresa appalta-
trioe in annue U. 55,000, per decisione 
12 novembre oorr. .del collegio arbi­
trala, (pervenuta dopo la. stampa 4el 
.biianoio). Con ciò non solo è inghiot­

tito ogni ogni miglioramento dell'en­
trata, ma creato un peggioramento ef-
fattivo di L. 15,000; poiché le L. 8,960 
di maggior avanzo nella gestione del 
residui sono ouitrappesale dal minor 
introito di L. 8,000 nel movimento ca­
pitali. 

Le variazioni In passivo portano an­
ch'essa il paso di sopravvenuta gravezza. 
Tali sono l'aumento di L. 2,560 par 
maggiori imposte, dopo le recenti deci-
siuul fiscali ohe sottomettono a Rlo-
chtizza Mobile anche ì provanti dagli 
acquedotti comunali: le L. 3,000 di 
oouoorso dal Comune nella sposa del 
nuovo Ospizio Provmoiata Esposti, in 
seguito alla recauta applicazione del­
l'art. 271 dalla Legga comunale; la lira 
1,900 di aumento per le sfluola obbli­
gatorie e pel Monte pensioni ; e flnal-
mente le L. 6,000 di anpplamanto di 
sussidia alla Congrogazione di Carità, 
riobiasto dai bisogni cresciuti col ci;e-
scere dalla popolazione, a dal ritardato 
conseguimento dei mezzi coi quali qualla ] 
Amministrazione contava sopperirvi. Oli 
altri minori aumenti di spesa ordinaria, 
per in ggior ammortamento di capitalo 
par miiggiori bisogni dalla amministra­
zione e Uell'igiauo, e per la ^gestióne 
JòU'aqamlotto, si compensorabbaro a un 
dì presso culla diminuzioni di sposa ne­
gli interassi passivi, nelle pensioni, nella 
spase di cancallarl», nella manutenzioni, 
nel sussidio all'Ospitile, ed altra. Di 
guisa eha soliamo dallo aocannata nuove 
gi-aVozza risulta un' paggioramanto ef­
fettivo di circa L. 10,000 anche nel'u-
scita. 

L'effetto sommato dui dna peggiora­
menti dell'entrata e dell'uscita si sconta 
su quel margine, che nei bilanci di 
ogni anno va dedicato a lavori pub­
blici ; margine che nel 1894 ara dì lire 
52,000 e che si riduca pertanto a sole 
L. 27,000 nel Pruveutivo 1895. Ma an-
c&o codesta somma è in gran parte 
scontata con lavori già deliberati ante-
cipatamanta nel 1894 a pagamento dif­
ferito, e cioè la sistemazione e chiavica 
nella circonvallazione interna tra le vie 
Poscolle e Castellana, I. rata L. 10,867, 
l'ampliamauto della Scuola d'arti-mesliari 
L. 2,700. Restano quindi sole L. 11,000 
affattivaineata disponibili a nuovi lavora, 
a queste furono frattanto allogate nel 
bilancio a reintegro dello stanziamento 
pel lavoro di accesso a via Praochiuso, 
gli deliberato in massima da! Consiglio 
ano dal 28 ottobre 1892, ma che per 
diltlcoltà insorta non ha avuto finora 
un principio di esecuzione. Se quelle 
difficoltà dovessero ancora protrarsi, a 
ae l'andamento dalla gestione lo consen­
tisse, certo non mancherabbaro altri 
lavori urgenti cui dare frattanto là pré. 
cedeuzu. Primi fra quasii, ad avviso della 
Giunta, l'allargamento dell'imbocco di 
Porta Aquileia da tanti anni reclamato 
per quotidiano.e orescanta bisogno di 
viabilità 6 di sicurezza; e la sistema­
zione pur reclam.ta della Porta Prac-
obiuso e dal piazzala adiacente. 

Fra i Comuni urbani, il nostro é dei 
pochi che abbiano potuto subire senza 
nuova imposta e senza riduzione dì pub­
blici servizi la grave scossa dai prov­
vedimenti finanziari del Governo. Ciò 
si deve alla solidità colla quale il bi­
lancio oumunala fu assiso fino dalla sua 
prima lifurma, ed alla prudente elasti­
cità conservatagli da parecchi anni a 
salvaguardia dell'avvenire. 

Ora pur troppo l'orizzonta delle lon­
tane previdenze si è chiuso, a non è 
è lecito nemmeno sperare che la 
scossa ora avuta sia l'ultima, fin­
ché il bilancio dello Stato non ab-

. bia trovato un assetto durevole, e so­
pratutta finché non sia attivata la tante 
volta promessa separazitinB di redditi 
e di servizi fra Stato a Comuni, resti­
tuendo a questi colle altra anche la au­
tonomia economica, e le responsabilità 
conseguenti t. 

I nuovi programmi per le 
scuole elementari, e la ra-
griòue di e s s i . Ecco qualche mag­
gior particolare intorno ai nuovi pro­
grammi per le scuola elementari del 
Hnguo, ohe il ministro dell'istruzione 
conta attuare al più prusto. 

I nuovi programmi si dividono cosi: 
Liuguaiialiana, Aritmetica pratica,Storia 
d'Italia, (iaografta. Diritti e doveri del cit­
tadino. Calligrafia e nozioni vane, cioè 
nome ed uso dagli oggetti più comuni, 
divisione del tempo, corpo umano e cure 
igianiche, alimenti, vestiario, abitazione 
e uornte igieniche, animali, piante e 
minerali, proprietà fisiche dei corpi, fe­
nomeni più comuni rjgardantì l'aria, 
l'acqua, |a luce, il calorioo, il suono, 
arte e industrie, strumenti di lavoro, 
mozzi di comunicazione e di trasporto, 
principali invenzioni e scoperta, 

L'orario è cosi diviso: 
Corso inferiore: due ore la mattina, due 
ore nel pomeriggio; continuate quattro 
ore con mezza ora di ricreazione. 

Corso supariore; tre ora la mattina, 
due ore nel piiiaeriggio ; continuate cin­
que ore con mezz'ora di 'rioreaz'one, 

II decreto è preoeduto da una lunga 

relazione al Re enumerante i pareri e-
messi dalle autorità scolastiche, oho re­
clamavano tutta una riforma. 

La relaziona dice ; 
< Si è creduto nsoessario di reatrin-

gare la materia dei programmi e la 
prova di esame a quel minimo di co­
gnizioni utili e di. attitudini sicure, ohe 
ogni fanciullo devo gradualmente ac­
quistare nella scuola elementare. Lag-
gore e scrivere, far di contu, dlvontara 
un galantuomo operoso. Si ò conservato 
il posto principale alla lingua italiana. 
Si a sfrondato il programma dell'aritme­
tica di tutte quelle parti che sembrano 
e souo usurp-izioBo del compito .tisar-
bato alle scuola mezzana. Non si è tra­
scurato di restituire alla calligrafia il 
suo vero carattere, quella cioè di av­
vezzare la mano ad un modo di scriverò 
semplice a nitido, Dalla Storia, dolla 
Geografia, dei Diritti n doveri del cit­
tadino, ai à ^atto un solo gruppo per 
indicare, anche in maniera visibile, che 
1 tre Insagoainenti debbono in balia ar­
monia concorrerà allo scopo di far co­
noscere ed amaro la patria». 

La relazione spiag.t poi i motivi per­
ché non SI comprendono nei programmi 
il canto, la ginnastica, il disegno, ecc. 

I programmi sono preceduti da istru­
zioni generali che sono una riproduzione 
a cniifarina dalla istruzioni generali an­
nesse ai programmi approvati il 15 set­
tembre 1888. 

I progi'ammi quindi cmitengono la 
ripartizione della varia materia nei vari 
anni di corso; le qualità d'esami da su­
perarsi in ciascuna materia e per cia-
schedun anno, sa cioè scritto ovvero 
orale. 

U n m o n i t o . Il presidanta dal Con­
siglili dui ministri ha diramata la sa-
guanta circolare ai vari dicasteri: 

< L'articolo 3 della legge 23 luglio 
1894, u. 340, vieta in modo assoluta 
alla provincia e ai Comuni, che per pa­
reggiare il loro bilancio si trovano nella 
necessità di eccedere il limita legala 
dolla sovrimposti ai tributi diretti, di 
fare spese facoltative di qualsiasi specie, 
anche se rivolta a favore della istru­
zione, della banaficeuza, dall'Igiene,del­
l'industria e del commercio, sebbene 
abbiano Indiscutibilmente carattere di 
publico interessa, 

« Impone inoltre quell' artioolo di te­
nere la spesa obiigatorla nei limiti dallo 
stretto necossario. 

« Il Consiglio di Stato, in occasione 
della revisione di alcuni bilanci provin­
ciali, ha rilevato che alcuna di codeste 
spasa furono dallo provincia deliberate 
perché richiesta a raccomandate da al­
cuni ministeri, a quindi ha interessato 
la presidenza dal Consiglio dei ministri 
a richiamare aull'argomenta l'attan-
iione dei vari ministeri. 

« Si richiama perciò la disposizione 
proibitiva suddetta, il cui scopo è quello 
di ricondurre le provincia e ì Comuni 
nella via di un'amministrazione propor­
zionata alla forza contributive, e si prega 
codesto ministero di non'permettere che 
per 1' avvenire siano damili uffici da asso 
dipendenti invitate la provincia a i Co­
muni a fare spese, alle quali non siano 
strettamente tenuti par disposizioni di 
legge, 0 per contratti approvati ante­
riormente alla leggìi 23 luglio 1894, > 

Elezioni commerciali. Nel 
giorno di ilomenica 30 dicembre corr. 
avranno luogo le elezioni commerciali 
suppletoria nelle sezioni di Azzano X, 
Muniago e Meduno. 

L a d i s g r a z i a dal signor Bearzi, 
caduto dal velocipada e fratturatosi il 
femore sinistro, accadde in Giardino 
Grande, non sulla strada da Udine a 
Santa Maria la Lnnga, coma ieri scri­
vemmo in seguito ad una errata infor­
mazione. 

Cucina economica popolare 
di Ud ine , tiisultai'ide.lu smercio ot­
tenuto nel mesa di novembre scorso: 
MI nastra N. 6,820 
Carne , » 52 
Ossa prosciutto » 101 
Pano » 5,344 
Vino, quinti » 436 
Formaggio » — 
Verdura » 665 
Brodo » — 

Furto di 3500 lire 
alla Stazione ferroviaria. 
Nella notte dal 9 al 10 corrente, dalla 

Gassa forte dell' ufficio celeri presso la 
nostra Staziona ferroviaria, venne sot­
tratto un gruppo contenente lire 3500 
In varia valute — marchi, oro, fiorini — 
arrivato a Udiue la sera del 9 col treno 
595 da Pontubba, spedito dal signor Ari-
siodemo Cottoli, e dirottò alla Banca di 
Udine. 

lari ad opera dagli agenti di P. S., 
per gravi sospetti, é stato arrostato il 
commesso addetto all' accennato ufficio 
Giovanni-Enea Gonfalonieri, d'anni 24» 
da Centenlaro (Como). 

Proseguono le indagini, mentre fu 
iniziata la procedura giudiziaria o men­
tre r Amministrazione ferroviaria sta 
facendo un'inchiesta par proprio conto-

Dalia perquisizioni praticate finora, 
non si ebbero traccia del gruppo involato. 

Tanto presso l'Aramlnistrazìone far-
fovìarìa, come presso 1' utHcio di P. S., 
devo ci siamo recati per avere iniig-
giorl particolari, mantengono, un grande 
riserbo. 

; Totale razioni N.;ì3,4l8 
In attesa del catenaccio^ 

Ieri gli agenti -di finanza si; recarono 
aila fabbrica zolfanelli Maddalena Coc-̂  
colo onda procedere alla constatazione 
e verìfica della merce esistente, e ciò 
in seguito ad ordina superiore ed in at­
tesa .dalla attuazione dal catai:accio. 

Il rappresentante dalla ditta Coccolo 
ai oppose all'operato di detti agenti 
qualificandolo una violazione-di domi­
cilio a protestando tutti 1 danni even­
tuali. ^ •• I 

In seguito; a ciò gli agenti di,finanza 
oiroondarouu la scorsa notte la fabbrica, 
mentre oggi, ea.seudo avvenuta la pro­
mulgazione del catenaooioi pî ocadaranno 
all'acoenuata varifloa. v 

Nostro . Informazioni privato ci 
danno quanto segue sul brutto fatto. 

L'ammanco dal gruppo di 3500 lira, 
cho avrebbe dovuto esistere nella cassa 
forte insieme ad altri quattro gruppi, 

I sarebbe stato constatato dall'impiegato 
I Angeli ier mattina nel mantra doveva 

fare la consegna della cassa all'altro 
impiegato Confulouieri destinato al ser­
vizio di giorno, 

Questi mostrò di non impressionar­
sene, mentre l'Angeli, sorpreso a epa­
ventato dell'ammanco, non sapeva dar­
sena ragione. 

Rilavata la constatazione ed informati 
dalla medesima i superiori, sì procedette 
a qualche indagine. Consterebbe ohe il 
Gonfalonieri, nella natta nella quale av­
venne il furto, mentre era di servizio 
r.\ngeli, sia andato all'ufficio con un 
pretesto e vi si sia fermato anche quando 
il collega momentaneamente erasi as­
sentato par recarsi a prendere una bi­
bita al Ristoratore dalla Stazione, 

Parò alla cassa forte non furono con­
statate rotture nò scassi ; quindi deva 
essere st'ita aperta con chiave falsa. A 
questo riguarda si raccontano altri par­
ticolari: un facchino ferroviario avrobba 
udito ualì'ufficìo.celeri,giorni prima, il 
lavoro di una lima sopra una chiave; 
una lettera perduta dal Confalimierì par­
lerebbe di una lima fatta accomodaro 
da luì e ohe avrebbe dovuta es.sera re­
capitata in ufficio; infine altra circo­
stanza secondarie starebbero a sua ca­
rico. 

Avvertiamo, che la cifra di 3500 lira 
segnata sopra, ci vanna Indicata presso la 
Banca dì Udine, mentre nel rapporto 
dalla Questura é segnata la cifra di 
3000 lire ed alla ferrovia pura ci venne 
indicata questa somma. 

Sentiamo che la Direzione ferroviaria 
ha già disposta per la rifusione dalla 
somma mancata alla Ditta speditrica. 

Si parla di altri due arrasii che sa­
rebbero stati praticati ieri- sera, ma 
alla Questura non abbiamo poiuto sa­
pere se la niitìzia sia vera, né da altra 
parti ci Viano coiifurmata, percui pro­
babilmente sarà una frottola. 

Teatro Allnerva. Con molti fe­
steggiamenti ad Emilio Zago, ed ai suoi 
egregi compagni d'arte, si chiuse iar 
sera il breve corso della rappresetita-
zioni dalla distinta Compagnia Zago.a 
Privato. Un saluto cordiale ai bravi ar­
tisti che ci haiinu fatto passare alcuna 
liete serata. 

Il vice-cronista. 

Passatempi pericolosi. Ci 
scrivono:- - ' ., 

« È da qualche giorno'ohe alcuni gii)-
vanetti studenti si sono provveduti di . 
un nuovo sistema di Sonda, ossia di un 
legno fatto a forma di forca con un pezzo 
di cuoio sostenuto da un tirante.in a-
lastico, e 'con questo arnese si divertono 
a gettare ai passanti dei piccali sassi e 
pallini; Ieri, ad esempio, alcuni di essi 
nalpomeriggio erano appostati'!!» via 
S, Cristoforo e molestavano-iù tal modo 



IL FRIULI 

1 ragazzi e le donne cho passavano per 
dì là. IS'l anzi poco mancò che una 
donna tossa colpita in un occhia da un 
•pallino, ohe bene certo non le avrebbe 
fatto. 

GII agenti di P, S; ftrebbero bene 
a tener d'occhio questi tiratori di nuovo 
genere, ed insegnar loro le regole del-
P«duoazione e del rispetto verso le per­
sane. » 

i D u e B l g U a r d l d a v e n d e r e . 
. Soup, da'«ejldei'si due Wgliardi, dt coi 
^uno' a doppiò uso, cioè per giuoco di ca­

rambola e birilli. 
, Per trjitt«.tlve rivolgersi all'Amraini-
,,, strazione del nostro giornale, 

' ' ' hA T I S I . 
; QQssta fatala e terribile infermità meriterebb» 
- oa;),itvd|a aMliUiio profanilo; eoga ohe noi non 

tiarao in grado <1| fare per lo spailo, olie ol'im-
pone di esser brori. Oi limltitao «alo ad an-

^auniiars elio eòn la fede ineorroita dell'apoitolo, 
' con la ferrea coatanta dal genio, 11 profeisore 

0, BaHilera, medioo in Palermo, dopo Inoghi 
•tudll, ha sDoDarto nn faruaeo prodigioao, eoi 
anale oltengonit risaltali meraviglio»! nelle af> 
felloni polmonall e nella tabercol'iai. 

don tale ajjeolBoo, l'egregio inventore ha co­
perto il ino nome di gloria, ha recato il pili 
glande, U plii immenso benefieio all'nmanHit sot' 
ferente, < l>ggl& — nella bella Palermo il 
nome del profeasere Bandiera è benedetto da 
molti infollsl, ohe sono stati da lui risanati. 

Il rimedio à un potente antisettico, ohe im-
pedlioe l'ulieciora aviinppo dei bteilli e gacautiaee 
rorgAnismo da infezioni nuovo li milato, ohe 
•I aaaoggetta a tate onra ottiene subilo nn'atione 
pronta, poiehò il reabiro viene più libero, l'è-

'ì |;pettorg>l,D,ne facile, la (ebbre dimlniiiue, rleom-
p re t'iippelit>i e oon questo l'aumento di fone. 
11 rimedio ai apedlaoe & chi lo richiede alla apet-
Î IHIH Far^aeta Nationale in Palermo, 
.'»£'do|rer|>o reiidéfe'keve^ente onjàggld̂ âi 4(>tlo, 

«Ilo aolanwtv, obei nei sentieri imi enetrali della 
^iciónu'faa''dimoatrato'una nnova via, ohe con-
darrà ad impoi tanti epratloh) appli&aiioni, lode 
a ricOQOacenxa dabbonai tributare •agli nomini 
valenti, della tempra del prof. Mmlièra, che 
l'Ingegno,,la monte ed il cuore hanno i|oilo a 
contBbnto 'dell'unuMità languente, che per opera 
preoipna di loro, ecorge flducioaa i) deiider»lo 
miraggio, l'agognata meta, il ricupero, cioè, della 
aalule 0. 

Osservazioni mataoralogiolis 
stazione di Odine — R. Istituto Tecnico 

Temperatura 

1 
• 4.4 
(maasima 
(minima 0.4 

3^mperatura mìnima all'aperto \A ^ 
. '-^Timpo ^obobil»: 
, .Vanti deboli,freschi aettentrlcnali — Oielo 
vano al,iioi^; ancora nuvobao al and con qual­
che, pioggia- ,' ' ' 

OORTE D'ASSISE 
La causa ' di ieri in confronto di 

Truant Vincenzo, venne rinirlata a tempo 
indeterminato — come noi prevedemmo 
annunóiaUdola l'altro giorno — avendo 
la daùiìeggjatE^ da pochi giorni partorita 
nel npstru Ospedale. 

Inrantlcldio. 
Udienza deU'li dicembre. 

Nel 12 giugno 1894, sorto io Ragogna 
•il» sospetto che Anna- Birarda. vedova 

ijPidutti avesse partorito e tolto la vita 
jail'iufantej sulle, prime, essa npgò, ma. iii, 
Inseguito a visite'di medici,conf&6'dopó 
^alcuna reticenza .qhe terso le U pom. 
Idei l'I giug(i,o„ nella propria abitazione, 
; aveva dato alla luce una J)a.mbitti> cjie, 
Wagi tutta la notte; aggiunse che'vèrso 
le 7'del mattino, la coperse colle coltri 

\per impedire ohe prendesse freddo; alle 
.';8 le porse, le mammellej indi la t icom-
'^posa n,ello.stesso mpdp; tornata a rive-
?d«N^'Wrlo<ìi mezzodì, tfWndola trovata 
•;" morta, p^n|6 tÒitVp a seppellirla. Dichiarò' 
Mi ng^i'avérè alijunà'-oplpa della "mbrte 
f é ^gC'*!' fenuta occulta la sua gravi-
• daMapflM vergogna essendo vedova oon 
.jOiflfliue Agii. 

Kl'^min.ato, sulle indicazioni della 
,'niadsè, iLoadaveredell'inlfante, i periti 

dichlararório ohe.nacque a.termine, viva 
.edjjij-'istato'di vivere .fuòri dell'alvo 
' ma^^rto; 'giudicarono in.oltre, ohe causa 
.'unica ed immediata della morte, fu-' la 
• sofifoca'zìoue violenta, soffocazione ohe 
' esclusero possa^ essere avvenuta colle 
.coltri, come vorrebbe far credere l'im­
putata. 
'.:In conseguenza Anna Birarda fu 

Giovanni viene accusata di avere in 
iinaj^ptte dei .primi ,dii;giogiiq ,1894 
in Ra'gognàj nella' proprla":abitazion8, 
a fine di uccidere, per salvare il proprio 
onore, cagionato mediante soffocazione' 
la morte dell'infante da essa partorita 
pochi istanti prima viva evitale, e non 
ancora inscritta nei registri di Stato 
Civile. 

Difensore è l'àvv. Giacomo Baschiera. 
Periti d'accusa sono i medici dottori 

Papinio Pennato e Giuseppe Pitotti, e 
di difesa II medica dott. cav, Carlo 
Marznttlni, 

Questa mattina si fece la costituzione 
(ì^lla giuria, e si procedette alle prime 
solite formalità dei dibattimento. 

SOCIBTlfiREALE 
di asdourazioM miittua a quota fisa» . 

contro 1 damili d* Incendio 
Sede Sociale In Torlaó, Via' Orfane, N. 6 

La Società assicura le proprietà' mo-, 
biliari ed Immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrali. "' 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
«pecnlazione. 

I beneflcl sono riservati agli assiou-
ratl come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e deve 
pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è , . 
pagato integralmente e subitor-, .5 

Lo entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattM ffllUanl e mozao di lire. 

i r tondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordiniirle 
entrate, supera sei milioni e mezzo di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utile dell' annata 1893 ammonta a 

L. 718,044.U delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7.per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, L. 255,352.10 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L. 4^2,892.01. 

, Valori assiofiftiti al.Sl dicembre 1893 
oon polizze8.184,896|l. 3,437,252,5^.— 

Quole ad esigere per 
il 1894 » 3,802,423.10 

Proventi dei fondi im­
piegati » 425,000.— 

Fóndo di riserva pel 
1894 » 6,551,143.81 

Nel decennio 1884-93 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
l'I 1,10 per cento delle quote pagate. 

L'Agente Capo 
VIXIOBIO SOAI-A 

Ud|ne, Piana del Duomo, 1 

Parlamentojlazionale 
OÀUBBÀ OSI VSSTJUTl 

Presidenza Bianoheri. 
• Seduta dell' 10. 

. 11. Presidente oomuoioi ohe l'oo. guar­
dasigilli'ha rinviato agii'ufflcii la do­
manda a procedere contro i deputati 
Luzzatto Attilio e Barziiai, imputati del 
reato di duello. 

Quindi proclama il risuitamento utfl-
cialB dei ballottaggi per la nomina delle 
Commissioni. 

Mooe.nni, ministro della guerra, pre­
senta un disegno di legge sullo stato 
.dei, sott'ufBciali, ed altro disegno di 
• legge sulle requisizioni militari'.' 

Galli, sottosegretario dell'interno, ri­
spondendo all'Interrogazione di Pinchla, 
il quale chiede perchè, malgrado ripe­
tuti viaggi uffloiali di ministri, il Go-

•verno nort abbia visitato la Sicilia,e 
la Sardegnfi, dìobiafa -che mancavano 
nelle isole questioni speciali ehe"i-lohie-
dessero intervengo personale di qualche 
ministro. • ,. ' 

Esaurite'altre cose di'minor conto; 
presentati da Calendà^alcuni disegni di 
legge; si viene all.a esposizione, finito-
ziaria. (Vedere in prima pftgìna). • 

• • • SENATO m EEàNO 
Presidenza Favini, i 

• Seduta del 10. 

Mooenni, ministro della guerra, pre­
senta d' accordo col ministro della ma­
rina il progetto di legge sul recluta­
mento. 

Presenta poi il- -.progetto di' avanza­
mento, e a nome del ministro di grazia 
e giustizia un altro progetto relativo 
ali allargamento delle competenze dei 
pretori^ chiedendone l',urgenza. Appro­
vasi. ,• • . ' . ! ' 

Barazzuoli (ministro d'agricoltura e 
commercio) presenta il progetto relativo 
ai dem-inii coìnunali nelle pròvincie del 
mezzodì. 

Il presidente dà la parola al senatore 
Tabarrini per dar lettura dell'indirizzo 
di risposta al discorso della Corona. 

Tabarrini dà lettura'dell'indirizzo, ohe 
è interrotto da apprqvazioni e singulto 
da vivi appUiusi. 

Il Senato approva l'indirizzo. 
Procedesi all'estrazione a sorte della 

Commissione di sonatori, che in unione 
con i' ufflcio di presidenza presenterà 
l'indirizzo a S. M. • 

Budapest- 10 — Il presidente del 
Goasiglio utighereae, Wekerle, atti^unziò 
oggi alla Camera esser giunta dà Vienna 
la. sovrana sanzione per le tre leggi po-
Ittlcoecolesiastìche approvato dal par­
lamento un mese ìa, e che si credeva 
non venissero sattzioa'ate. ' ' , 

I deputati liberali, levatisi 'in, piedi, 
applaudirono freneticamente per parec­
chi minuti ,e pei- ' trtì volte gfldarOno 
e^ek (evviva). 

L'opposizione il miss a ridere sgan­
gheratamente, ogni volta che i liberali 
applaudivano. 

L'agitazione è Immensa; la notizia 
• si sparse colla prestezza d'un lampo per 
'la città, nei locali publiUci e nelle strade 
grupplaooalorati discutono l'avvenimento 

Stasera si farà Una splendida illumi-
naziono per la città ed una serenata a 
Wekerle. 

II telefono e il telegrafo sono asse­
diati da deputati che si affrettano a 
partecipare la notizia nelle provinole. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, U dicembre 1894. 

iodio, lidio. 
92.— "" ' 

NOTIZIE E DISPACCI 
D d l i MAT'TiniO 

nâ -̂ dl2S 'A 
(tal.'5 •/, ooiitaati 

• fine mam . . . 04.3 ) 
Obbligailbal Asie (ìcolM, 6 •/, dì. 

: {i»i>iiii«»«( Hi) 
ron«vl«.'meridionali . . . . . wii.— 

i , S »/, Italiana . ' . . . . jjs.-
fondiaria Banca d'Italia 4 'It. 48|,— 

» -''' » 4 Vi . 485 
. ' „ . . »>io BMOodiKapoll ,400, 
far. Udina-Font , • • iìi,. 
Fondo Caaaa Riap, Milano B% Ii05.~ 
Preatito Provinola di Udhu • > 102,— 

%sianll 
Banca d'Italia gSB.-

. di Odine 112.— I 
» ICopolaia Friulana.. . . Ii6,—j 
• Oooperativa Udineaa . . sg.— { 

Cotonificio Udiaem. . . . 
• Venata . . . . 

Soeleli Tramwla di Udine 
• ferr. Meridionali 
• • Mediterranee 
4;a«il>l e v a l u t e 

Cranola . . , . , , , , , «heqni 
Qermaala . , .' 
Iitnd» 
Anatria a Banconote . . 
Oorono 
Sdapoleoni I 2Ì 

nUnrnra Parigieu ooopon» . .1 m.'lA 86.60 

Tendenia Calma. I I 

ANTONIO ANI3BLI, geranio nuponiablle. 

8i.S0 
83.'/. 

2K8— 
378.— 
481.— 
4B6.— 
400.— 
438.— 
B06.— 
loa,— 
800.-
112.-
IIB.-
38 . -

1100.-[1100.— 
«20.-1 320.— 
70.~ 

663.-
495.-. 

106,<;. 

268^ 
214.V, 
107.-^ 

495.-

I06i70 
I81.S0 
28.83 

215.-
107— 
91.29 

PICO & ZAVAGNA 
( J D I I V E 

Viale della Sttmiona — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Cdmmiséiqni 
Operaisioni di Dogana 

Carbone dolcÌ.i>^ Oarbdnaj'fissile — 
Coke — Antracite.—,JLegna'da* ardere. 

Ufflcio.revisione 'tiisse|'dl.i trasporto 
raooomandatu dalla CaniBra dffiorametoio 
di Udine. ''• . 1," . -^r 

Agenzia della 'fràtavlia'^apore Udina-
San Daniele. ' ' •• -f/ 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg »'Johinolsbrunuen». 

Le dichiarazioni .del 
Ruspoli sulle feste pel 25 anni­
versario dalla conquista di Rm& 
Roma 40 — Ilmarehese ftu-

spoli — sindaco di Roma — 
reduce ieri dal suo viaggio in 
America, intervistato da un re­
dattore àeW Itaà'e circa i suoi 
intendimenti per. festeggiare il 
giubileo della conquista di Roma 
che avrà luogo nel 1895, ri­
spose che prima di partire si 
era messo d'accordo col mini­
strò dell'istruzione, on. Bdcòelli, 
é col duca di Sermoaeta, per 
formare sotto gli auspici del 
Municipio, un Comitato presie-
duto dal sindaco." 

Il Comitato dovrà dirigere 
tutto, il mQ;V;imeDito liberale per 
festeggiare lo storico e patriot­
tico avvenimento. 

Presto si preacjeranpo ulte­
riori accordi perchè il Comitato 
possa sollecitamente .mettersi 
all'opera.' • ' • -
La Germania per i ìlinneggiati dai 

terremoto in, Italia. 
Berlino-io — Sistaformaiido 

un Comitato tedesco (che of­
frirà il protettorato all'impera­
tore) per raccogliere soccorsi a 
favore dei danneggiati dal ter­
remoto nella Calabria. 

— . . •••• f ; . ,. •• I , I • • . • , -

Corriere commercUle 
L i s t i n o u f f i c i a l e 

dei prezzi fatti sul meroa,to di Udine 
il 6 dicembre 1894. 

Grani 
all'ett. da U 

« <1» », 
• da.„ 
« da » 
• ,da • 
« da « 
« da •. 

, .» ^?' al quinta da > 
da, > 
da • 
da .." 

. da . 
Frutta , ' 

al quintale da lire 16.- a S'i. 
• IO.— a 20. 

Frumento 
(Granoturco 
Oiallone 
Segala 
Orto brillato 
Gialloncino 
Semi Oiallone 
Sorgqrosao 
Lupini 

^•^"[^^igtS" 
Cinquantino 
Fatato 

, 9.— a 10.45 

l o S a UÌ25 
I B.10 a, 6.60 

T- ,— « —.— 
2 2 , - a 28.— 
7.60 a 8.90 
7.—a 8.— 

W affittare 
col 1° Gennajo 1895 fòrza mo­
trice 10-13 cavalli ed annessi 
locali'vicinissimi fella città ed 
alla stazione ferroviaria, tanto 
ad uso molino ohe per altri 
scopi industriali. ' ' ; 

Rivolgersi via Rialto-N." 13, 
U d i n e . •. , . • -i 

| . BUR&HART - UDINE 
Rimpetto la Stazione ferroviaria 

Deposito con servizio a do­
micilio di Carbone fossile di 
Trifali a pezzi, Carbone in mat-

•Honelle e Carbone antracite per 
Situfe e cucine economiche. 
j 11 Carbone io mattonelle è 
raccomandabile per l'igiene, 
economia e pulizia. 
* Recapito, per ordinazioni an-

:'che presso il Negozio veloci-' 
pedi e stufe, Via Cavour N. 2. 

CARTE PEH TAPPEZZERIE 
. MPrBiMStaiiieiitiielIitafl:., 

Rappresentante in Odine e 
Provincia il signor l^ori^nz'o 
d Orlandi di C^EvIdal?, con 
Deposito in Udine al negozio-
dei signor Paolo Gàspardis in Mur-
catovecchio. 
' Per quegli articoli che non, 
-avesse in Deposito, pressò la 
Ditta medesima trovas' un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qu,a''tà di­
sti ntei ^ prerai della massima 
convenienza. 

Si assume pure la m,éssa in 
opera di dette" carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire "IO a 
lire SOO. 

ALBERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DEfÌTÌSTA 

DELLE SCUOLE DI V1BNNA 

Assistente Der.iiiolti a i i iel lìitt, mot. STetticlcli 
visltfiec(iiisiiltiJalleore8allel|. •' 

Udine • Via PoscoUe. 5 - U d i n e 

Pera 
Pomi 
Castagne 
Uva 
Noni 
Smini 
Fichi 
Peache-nooi 

9.— a 14.— 

Capponi 
lallu 

S t a n z e a piano-terra, da, ridursi 
anche pur uso studio, d'affittare, 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

Qalline 
Polli 
Polli d'India maschi 

„ femmine 
Anitre 
Oohe 

• morte 

Pollame 
al Kg. da 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

1.08 a 
l . - a 
1.—a 

0.85 a 
0.07 a 
0.90 a 
0.86 a 
0.90 a. 

I.IO 
1.06 
1.05 
0.93 
I.— 
I.— 
1.— 
1.16 

Foraggi e oombustibili 

ANTONIO P A N N I % 
U d l n ^ -,;yia-;;CfyouJ ^ ' •Kfd l l l i l 

al MJvià^ di 3^1£|eBtìt itìSo J*| 

, 8 t a g l o j t i o I n y o r n o . t^_:, 
" Svai-iato e ricco assoKinfeuto oapRéUi 
da uomo delle primarie fabbriche d ' i W a 
ed estere. Unico depositario in U M e 
dei.tanto'iriceroati oap'peili'della cellBe 
•Casa Tonlison e 0. di Londra. Grandltio 
assortimento, di cappelli flessibili di '^o-
pria fabbricazione, da non temere < ^ -
oorrenza degli altri rivenditori. Si fa^do 
oappelli ; d'ogni • foggia e -colore, f'sia \ét 
uomo come per signora. W 

Tiene pure uno . svariatp^ ed 
assortiraenió di cappelli pef'signoB 
signorina delle primarie modisterieij 
liane' ed estere, - e' grande deposita 
oggettrper guarnizioul'di cappelli. ( M a 
essere più puntuale alle ordinazionOl 
modisteria ha, ora.aumepjlato il persoifiè. 

Si eseguiscono commissioni in H ' i 
artificiali per, ornamento .Chiesa, salMo 
e guarnizioili cappelli. ' ' " S 

Modicità nei prezzi.^ , %^ 

" ' " " • ' ' '" " " " ' C I 

CON A C A P O 
il oomm.-Cario SagIIone,'«'ineiliao 
di H. M. il Re, ed i signori comm. L u l j i l 
C l i i e r l c i » caval.ier prof. B l c c a r d p 
l ' è ! ; ! , cfivalief, prof. ;I». V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l i i p I , cav. profesadr 
M a g n a n i , cav, dott, •C&iiitarIco,1ìn 
congrega, ed in seguito a " splendide 
risultanza ottenute, hanno addottato | d 
unanimità per :..i^':,, '.', 

TIPO DNmil&LDTO ! 
L.'ACQUÀ;)éÉi|eTANà! 

per la Gotta, Renel!tf;''Óik!aoli, Artrite 
spasmodicEi e deformahtefs Reumatisini 
muscolari'; ooncòra.i;.-,^9n tutti gli alj|ri 
oertifloati per azionè'^.oderosa nel rioaìm-
bio materiale, dispepsie, inappetenze, o | -
tarri, se anche cronici, di qualanq^ije 
forma, eoo. f. 

Vendita presso tutte le farmacie^;9 
drogherie. f 

I dell'alta I. q, 
a • 1 -
ig ) delia bassa I. 
* ( , U. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in itanga 
Carbone L'qnalitii 
Carliona li. „ 

alqnint. da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

B.80 a 5.70 
4.90 a 6.40 
4.60 a 4.60 
8.80 a 4.30 

.— a .— 
2.811 a 
2.15 a 
1.79, a 
7.— » 
0.80 a 

.60 
329 
2.04 
7.B0 
6.66 

1 preiii dei foraggi a (̂ mbuatiliili sono fuori 
dazio. '̂* 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

CanfezJQni Muda - PellicDerle - Impermeabili - Speóialltà 

Via Paolo Oanoiani e Rialto — UDINE — Rirapetto al negozio Volpe 

Assortimento stoffe estere e nazionali 
Si assumono commissioni per confezione tanto per UOMO come per 

signora, 
11 tagliatore signor Corbelli Luigi garani^isoo i vestiti anche setjiiia 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

5 l»l tE:Z2l D i T V T T i i «DOIVWE.'VlénJXil 



IL' :^R!t'ÙLl 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esélifeiivamente presso rAmmìnìstrazione del Giornale ìu Udine 
~: . - t i • _ . _ . _ 1 . _ •_ . . - l . l J l j l h i l i..- l..,i=^_.___ SI n i ( i (j tìti-Adii- iiiù»ui*6-

4 .^ 
e.ti6 
.".(0 

10.14 

u'.fs 
la.iio 
3S.Ì6 
liS.l).. 

0 . IS.1U 
0 . 17.00 
D. i«).lB|. 

(*1 Queaio trono li /èrma n pordttooae, 
('*) Pwle da PoHenonii. 

Oi TBIIKEIA 

Vi ÌM 
0. bM 
0. 1(1.56 
D. U'.ti(l 
U. IB.1B 
(•.•"IT.Sl 
0 . 'AE.aa 

Arri» 
* LUIÌII 

A45 
IV-IS' 
IMI 
1(Ì:M 
23.40 
21.40 

9,86 

0. OjO 10.16 
M. l i : — Ì : 4 5 

I9.IB 
I0.3Ó 
ao.-

OA iPlLlHBtlOU k (.AfliBfli 

0. 7.66 8 , « 
M 13.10 , IS.66 
0. ilAS-"" -IBH' 

Un* chioma folla e.fluentiìèdegnaGjronii | Ln barba ed i oapolli aggiungono all'uomo 
della beìlozzR j aspollo dì bellezza, di forza e di senno 

i & . ' A O Q U A C H I N I N A M I G O N E 
6 dotata lii fragranzn deliaiosa, iinpoiliac'e imióéglBlamonte 1» oailttta dai capelli 
e (telU barbi' non solo, mi ne agevola lo 6i''f!a{iJ)b; iorondeiido loro forza e mor-
b d e i j » . — F a «onmparre la forfora ed nasicora alla giovinnKzn nna Inasnreg-

8".#.^ ^WB'J'ÌI*??? H^ Vi**! ?'^ •• ''̂ •̂* i ^̂ '"''"»' » • 
Si vende in fiale (liaoons) da lire 2 e 1.60 — in botllgHe da un litro oiroa lire 8.60 

Alle 9ptidf<io&t per pacco ipoitalo Bugiiiiijtore cent. 80. . n 
bejioaiio geberàie:' A u ^ t i l ó H I g i o n c ti C . via Toriuo, 12, H l l i t i i a 

IJ. IJiltu.,'. Il j^iii'i'ji'eiMa.tuitì'à^nàiTawbieri, Profumieri e Farmiici'<ti. . ' 

A Maniago da Silvio Bî ranf̂ a, Itiririicista 

Oi L'IUItt i 

0. 6,65 
D. 7.66 
0. 10.40 
D. 17,00 
0 . t7.8S 

VQi.TB)t9A 

B . -
9.66 

13.4.4 
i9.o;» 
Sil.B(> 

PA POUTIIBBA 

0. 0.30 
P. 0.36 
O: 14.39 
0. 1(1,65 
D. 18.37 

A a D i n i 

e.!i6 
11.05 
17,08 
19.40 
•JO.Of. 

DA unl , iB 

0. »,67 
M. 13.14 
0, 17.81) 
Ceinoldenie 

A l'xiiTDUfi. 1 PA funxmn. 
u,67 M. «Si 

15.16 1 0. l,i.33 
1H,3I) i .M. 17.14 

— Da Portegroaro per 

A uti ini 

0,07 
15,37 
19,87 
Vefietia 

al a ora 10.12 « 19,63 pa Veneaia arrivo alia 
o r a l t l B , • 

l}A uui?ir « • iViUtLI nA LIVIIÌALR A volltr 

M, «,tO 11.41 0, 7,10 7l«8 
Bt. 9.10 9.41 M. 9,6& 10,£6 
M. 11,311 IS!.Ui M, 12,29 1 8 , -
0.- 15.*) • . i(f,o; 

' • '3o;i2 
0. 16.4(>. 

30:30 '• 
17,16 

M.-19.^4 • 
i(f,o; 

' • '3o;i2 0. 
16.4(>. 

30:30 '• ' ito,*» 

Franlùilco' HinÌ ! i in i , '>M^ìére 
Angelo Fabris, farmaciata 

MHt IK lliTi ;ìfA 

A Pordenone da Giug^ppe Tarn "i, negoziante 
A Spil i inbergo da^EkjOrlandi e Frut. Lar-ae 
A 'rolineMO da Chiassi , /armiiciata. 

. - f i • . 1 1 ^ 7 1 ! t l - 0 ! 

>ooooooooo< 

&iySif^PE REA 
U&Miilltg — . ì l e i^ca iJDvecc l i io U D I R E I 

Orande deposito p e l l i c c e r i e ,cii!'RÌj(!;iu'rijtt4 a p8ll||^4;(ig^qi,jq}!^|ità. 

Magiiorio di'lapft'-e'cotuitéì-corpetti, mutaodo, oalsB'e guanti, 

OAMÌozià - ddiiLt - FOLSI - OBÀVÀTTS 
•-• , „ . , . . , . . , , , , , ! , . . . , , l . - ^ r - » - ; . ! .... . , , ; , . -A ,, ,• , ; i, 

8 effe, velluti, peluche per guernizioné fióri, piume, fantasie, tulli, pizzi, nastri 
l i . ' '• , j 

Oggetti per regali: bronzi, m'aioiiciie, porcellane lu variato assortimento 

, . 1 , , . . . PROli'UlVlEaJEiiNA.ZIONAW E p E5,T;ER,!f, ,,,. . , , , . , , 

Deposito esclusivo del Blstoratora A Ù e s e t i a di Utiìa di Kpzzs 
I l ( , i l , • I . 1 . I . . 1 . y ' i :• " '! 

ARTICOLI DA VIAGGIO È aiCTOCÀTOLI 

in s t o ^ L a d a n o neri ^'er borghesi e ufnc'iali 

• . ' . ; W • . • • ( > H ' I . I 

Ooniu di matalle a fiori di porosUana i Q Oonìii 

8ooocK)ooooóocx)òoodà^óodidCi)do&ò 
inlsWcle&àpef riboi'àlfiméìi»' , 

lji<riitWB^fr>»'i«-aig--inii ir-anr-a • ' 

. ,Hlli .»i 

Ri's'fóratore dei edjielli Fratelli RIZZI 
Bi, D I A N T O N I O LOméiliCÌA 

apTitf fame-»" ' "D t "Ti »' i n u f ' i iif»~3ftBB«««-a/ 

K 

Firenze 

ì: 
: 

;: 
I 

piepartito cfar* conta più di trt-ut'&ani di vita con 
bnllmite" successo , 9cnza «sauro unu tiiitunif, rif^ona ai 
c)^'e1|ì bìti^icBi U loro primit ivo tiolor l u r o , cfist&giìo e 
bÌ9nHo; iiupetiisre )a rnrlutti, r i n f o m il bulbo, e dà loro 
lu iiiorbidezza e be lkzza delta f^ioveutù. ^ o n lorda la 
nelle nè*ìa''blt.incheria e pulisca il capo..d»llii forfora. — 
Y ì c n e p r e f e r i t o da tutti pcrcbò di Sbinplicissima nppli-
caaióóe'.'" •' - '• 

Al la bottiglia L. 8 , per posta a g g i u r g e r e cent 60 . 

AOQDA .(iÉi,esTi! ììmiìi 
li più rlaomata.tintura,,In una sola bottiglia 

'• 'l'iòié perfett^Riénto neiro capelli e bai-ba soma lavar.»!' ne prima 
l'operazione. Oj^nnno puà tingersi dii sé impiegandovi meno di cinque miouii 
L'applicazione e duratura 15 giurui. 

Una bottiglia in elegante asiuccio ITa' ia durata di 6 me.ii e costa I. 

;iOpo 

libo l!!Ì!S',--!, 
Unica tintura solida a forma di cosmetico, preferita a (luaute si trovano 

io xioìmarcia:' Il Celpa>is ' Ank'eFloaiua oltre che tiugere al naturale capelli 
e barba è la tintura piti comoda in viaggio perchè tnacabili', ed evita il 
[jerioolo, ^i nncchiarp, o«m avviene perqu lia.Ja.'tìna o tra.bottigheJ . 

Il C « F « . i e A c n c r l e a i i u è composto di midolla di bue la quale rin­
forza il bulb) dui capelli e ne evita la caduta. Tinge in BIONDO CASTAGiNO 
e NERO perfetti. — Un ppzzo in,efeitnnt^,,astuccio L, 3 .SA. 

; . i > , „ : . ) ! I.'. . . . 'LII . . . . 

Questa p r e m i a l a tintura poss iede la virtù di tingere i capel l i e la barba 
'.? ?.''Hf'*J " -NliRO naturale, senza macchiare la pel le , come fan.no .In maggior 
pWtiS dallo tiWfufèCviinditlè finóra in'Eu'rop'a''Bi più l i s c i a r c i p o l l i morbidi 
coraa-.pntaa'dall'operazione s i n z a il minimo danno alla sa lato , — Prezzo 
della scatola L, 41, 

Trovansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, 
Via Profellara n. 6 . 

Udine, 

ltJ>|»n-ilCji>U"-JC-j%»«ii»fe»iju_iCLitt«jaii 

Parima 

PA DDIKB A TKIK.'TK f pA -ratRUT' 

M. 2.66 7.,10 l o . à,?b 

UH un kiiis^ 
O.n.sK?,. J0,47 ili. 17.43 

oì^Aiilb'ùÉ'd'À' fRÀ'M^iA À S A P O R E 

A ITDIB 

11,07 
12,58. 

1.30 

Arrifi 
DA UDlriB A «. bABIKLB 

B;A. 18,16 9,6S 
R.A, 11.10 
H}A. 1 4 , £ 

la,M 
l<i,93 

ILA, 17.30 19,13 

Partmit Arrivi 
DA B. &ABIKLB A ODIIIB 

7,S0 K A . a.'iB 
U . - B. T. ItZQ 
13,40 R. A, MUO 
17.16 a T. 18,9B 

ìruiiitore istantaneo 4S 
Ci por pulire isfantanennientei (|aa- M 
H lunque' taéiallo',' oro. ar'g'i litJ^ lAc- S^ 

ifs f«iig(( bronto, ottone" eco Vendesi S 
j.ul Dr,eiio-(U Centesimi l o piasse P 

,J t'Lflició Aiùuiiizi del Oiornale il ^ " 
P FRIULI, Udine Via della l'ref,:»- O 

p P tara iium:, S, !S 

^Brunitore istantàneo $ 

mmmm\'\w LA iisi 
con 1' u.so della l > l > 2 l » \ K l,Vr« •ilCTTIC* 'del Dottor 

G. BANDIERA DI PALER.MO 

l'pttor .B(iuilii;ra La P o z I o B i e A B i t U c l l l e o del 
^er comhutl.re la iiibvs'colw'ftl,'' lu 
acuti e cronici, e, le ihffciriloal d - l l . , 

Dottit'itiiaiionF, dotata di guiito gradevole, impedisco subito 
raali-, uccidendo il bacillo di K a c l i non soliJ/'Bla'possieil» tutto le 

,il rimedio più possente 
l i r o u v h ' t l , i .PMiiivré pòl i tu«niArl , 
l i < F l » « e e i l i i l l i i i rHOl ie» . 

i progressi del 
proprietà tonico-

ricostitai-uti, riofortaudo lo stomaco, e primuovendii l'appetita. •; ' • 
La tosse, la febiro, l'cspettoraziono, i sudori notlurnv p g î. al)ri,,simomi della 

consunzione polmonare,'migliorano sin da principio e cessknb npidJlintnto con 1' uso 
regolare d e U ' i i i i U u t t t l o o . . 1 . . . ; ' i..i'.i 1.. 1 '• <ii> 

. Imi.'tr.; (ale specifico è ulili.«irao e l i so ' •«ar to» in'lqbalsiSsi''èniiùs'cHii»;!»'' 
int'erna od csUrun, e specialmente per l ' e n i ^ l t l s l e là «att irorlMisI» , le quali 
ferali nnlnttie, abbandonale a sé ste«s:?, producono ia t'si 0 poi la morto! 

C E R T I P I C A T O , , , . , î ' 
. Io qw soltotcritto,. (iiclmro 1 he la i i o z l i t n c a n d j t e t t t e a t pnijiorato. dati ; 

fiiUuttrr prò/; U m i d i - r u di Palermo, anni volta da' mèiaali'net numft>i)Biisaii' 
'di'tlHt, no t m'aii-tò di prodwrc i più stUittari <l soHet.li < fftìtt riejt amUmUni. 
Gli è perciò che 10 non c-sserò di /u'' plauso a'OURVvalenteilottQi'ei"dì!hitfiùiiido'la 

''piti larga parte d'I mio retaggi) pratico alla c//iicuci» delta sua, paailo'if e . '.., 

Dott D. MARINI, 

f r e s c a • l ' o a ^ n l . U i i k l s t l B , ou.» l>l̂ lrj|!̂ if̂ Jî ^̂ ,̂ •,, I<. f H i V i . i . .n 1 

Unico deposito in I*ÌC) ' . l tHO, proiw d>i'i;FAH'Mt<l!l«"'ni«X10WAlll4. 
ViaTiirnìeri.05 In Hlll i ltCI.fc pressala P A I t t k t C ' I d UM'TOIVI , <-̂  I t O H A , 

)v'/i'ar»iaGia Gar/ien, — 7li.%I*OL<, praŝ Q l; i^i(t / i ,£ai i e|fo((i {IIJazia'Mupicipi'o),' ,̂  

VERA TELA ALL' 
" O r " » ' ! , ' . " ; . ' I ; j . ' . i v > '1 

in i lùno - Farmacia ANTONIO TENC/̂ , seoceisjirs î  Galleanì - f a l l ano 
oon laboratorio oNintfoo, via Spadari, 16 

. , . , . 1 ...II, 
Preiontlaino'questo preparato del nostro Labiratorio, dono una luai{a-..«eria. d'ann 

di'prova, avendone ottenuto nn pieno aiiccckso, nonché le lodi più sincere ovunque è stato 
adoperato, ed una diffusissima vendita in liluropa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio.. Superiore di sanità 1 

, ,Gs3o non.deve esser confuso con altra,specialità òbe portano lo STISSSO ,iì<'0,̂ EI 
ctÀì ibklo INEFFICACI. 0 spesso dannose. II nostro preparato è un Oleostearato disicsò su 
tiiìà Che cuntiène'i-''pria'cipit dell'arialott mniittaiaia, pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla più remota anticbita. 

Fu nostro scopo di trovare il modo Idi'àyo'ro la'nnstrii'teU neUsi'quale, noIt', siaÌDo 
alterati 1 princ<pii attivi dell'arnica, e ci sia&io felicement'e riuscjii meiìii^nte un ari>ee»fij> 
i>péelrtl<$.ied. ì>n •ap|>a>;«l/»,ill.,.|i(Saitra c ' i c l u a i l i u I n v é ì i c l o a i n e ,K{rqpri(«iik 

utr.S^a'lio><f*fislaiVi*n».tJiiv«lB'*ALSlFiCAT^ ed imitaia Koffoment';.?pl VERDliRAMK, 
VKLG!N(J conosciuto per la sua aziono corrosiva,'e questn deve èssere rifititatn, rjcfaicdendo 

3uella clìe^portA.Le aq&tre .vero ^marche di fabbrica, ovvero qneMa inviata direttamente 
alla no<trJ>'-Farnti.Ciàj"'che é timbrata in oro. 1,1' .m 

Innumerevoli apno le guarigioni ott'nute in molte malatticy. come lo attestano i 
nuinrrui i ) , eer4j ia<;<f ( l ; je l i e p«a i i i ed<ama. In iat'ti"ii'>dolori^iiin 'gcnnrale.'i'Cd in 
particofare nelle lombi igrBl i iS , nei r e u i n n t i s i i n l d 'ofxnl pttr(e^n(jI")ftoi*p(y'Ìa^ 9 u n -

PERNICE 
^Senza bisogno d!operai e con tutta 

facilita ai può lucidata il proprio uio-
ig iCj ' . 'n - .Vendeai|\prckssò vl'Afami-

nistrazione.gilql <.,Fr^ulii> al pretto 
di Leot. Ha la Bottiglia. 

Bi66ìolina 

r l ì i r lo i ie è pr i int t* . Giova nei d o l u r l f l'èiii'wll d&'è^Ì*o£i'nàt^iT^titltiih/Dello ihaii 
l a i l U e d i uK«rOf nelle loB<«ilvtfe«v'nbt['aMtìW«ibkn4'45ut^''d^ìité^À:''eiì«ì' SèJ'̂ Vo 
a loaire i dolurft d a B r ( r l t l d < ^ . e r o u l t t u , da S O Ì I A : risolve IA caUo»iiiì̂ ,'̂ iìlì iùdiu-
rimentì da cicatrici, icd ha iooltre molto altro utili applicazioni per muJatiio cbii'urgjcbe, 
e specialmente poi calli. 

Costa lire fO.AO î l metro — Lir^ A.ftO al mezjEO metro, 
Lire 1 . 9 0 la scbeda, franca a domicilio^ , 

' l i i y i - . n d t t o r l t In IId<i\e , Fsibri^ Aùì̂ fìlo, F 
Sirena e Fiiippiizzì-G 
Farmacia C. ZìineUì; , , . . . . . __,, . _ , .̂, _., 
Carlo, Frizzi iCi,'Santoni'; V e n t a i » , fìòtner; Cìriix, Grubiovilc; Flni*i'«f G, Prodàm, 
Jachei F. ; MClRnu^'^iabiiimento C> liirbn, via Marsala, ^iy.i3> >«b8pft..,^iiccursale, G^l. 
lentìa iVittorÌD limaniiole, N. 72, Casa Ài Manzoui e comp*., via Sàia, N, 10 ; B o n i n ^ via 
Piate, N. Qri, o in lutto lo priucìpuli Farm-tcie dei ROftn'o. 
, { ) J . . . . . , ^ . . | • ( . . . . , . , , ; , , 1..1J,..>^. J i t 1 l'I l i - . , Ì V . ( ' . . < . ' . „ » - i ^ U . 1 < / . 
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- . - - , . - . ^ . , Com'eUìi L. Biasiolì, Farrnacia »Ua 
-GTolaoi- ; Ooi^tx lu , Piirnia'cTa C Zanetti, Farnìiicia Pontoni ; Trfi^fllrè, 
ti; G Serntvall • ; XMP»' , Farnfacitiii M. AndroVìch,;' Trf'fnito^'GlujDpottl 

d e l c a p e l l i 

Fr.fttZZI-FirO(7f6 

Nuova rinomata in-
-renùoaa-far dir^ f̂tì 
'^^i\]\ una perfetta'e 
robntta arrìcaiafirra 
COIFDIO "Oootioajto 

-dallaKitioloUua tAJte 
le aignoro alegatitl'ijb-
'^adno'Citt'eiiere la loro cApigtiatUra'M^rfotiltcb 
'stiìpendfafiiibote co^^A di moda, e eollb-pi'A'.'b'ròVe 
e.iempliee api>liQ-izìô 8.''BaRtorà bagparo rdA^btlì 
con la -ìticoioUna'per' otteiì'ero 'iat^ntanoamonte 
una- ftiagolBctt arridolatura che rimarrà inaUorati 
peî  pa^ióbi giorni. - '•••>•' '''• ' 

Prsno dalia hfiltl^\\& con ìiìmsSong Z,^. S ' . ' S Ù 
Trovaai voDiìihilo îa Udioft ineaao l'Amminì-

Btrazìoiie dal Qìoraale II Friuli. 

--,U 

.INGPilC^BTRO," 
j indele'bile 'ptjr niarcaj*e la lingerìa,'".' 

< ' premiato aii'ISsposizione i\ Vienna ^ 
: tS73, Lire C . V i a l lljcone. Si vende / 

.J. all' 'Ufficio Alinuniii "del giornnle"il ' 
i «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine./ 

ae 
mJEiC iDiPiln ,(SP. T, 

cxiNrp ŝ..iin\',\nio 
. M;1 .•̂ NO 

dei pasti, -iolij, «ol caffA, e. come bibita coll.i 

A c q u a d i N o c e r u U m b r a , la quale è 

pura, Ic'ggcruuuitu ininernlizzatn, gazosa,, incon-

teelabilmente riconiKciuta da illustri idrologi 

Disonesti spécujatpri 
iagfinuijudo.la buona fede del ..pubblico, sfrulta-

t(jri, della fama uiii.vorsalaiche raetltatam«nte gode 

il F e p r o - C i t l i u t - B I e l c r l provarono il rigore 

dallo leggi:,of)i vuole un liquore yeramonte, l ieo-

stituente, tcipieo, .Bporitiv^o,! domandi il genuino 

F e r r o - C l i l n t t - B i s l e r l t trovasi da tutti i 

buoni oonfottlori, li­

quoristi, droghi,o,ri o 

farraajia: ai b^ije in 

qualunque ora,e tempo: 

pri-fonbilruente prima ' 

voiilETium^vm 

l'urallibilc iliairuttirc dej ..r6p.|, i L 
Si;RCl, TAL,l'l;;, - Rabconii.udiij f] 
perchè non tìsTÌcoloso por gli a n i - i l ^ 
mijf ^domestici come la ^bil(a<'ba'''A 
JeSé;e altri .'preparati. VijiijiSW a ' F 
L ir i ' l al pacco pressò"!'Ufficio"||1 

anzi jlei.'jriofnale '''ll'^'mìhi^iiW 

s'fe^W^SS't: 

i\()(ìcr{)ìGm)E'aLso,ìiiX() 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes.è.l'Acq.ua 

di Fiori'dj Giglip e Gelsomino,. La virtù di quest'Acqua 
è proprìo;delle pi^ notevoli. Éiiau .dà alla.,tip1|a .d^t\a 
carne qnclìa morbidezza,: e quel , vellutalo che pare non 
siano - cho' dui più bei giorni della gioventù e fa sparirti 
macchie russe. Qualunque , signora {(} quale .non lo ht) 
gelosa delia purez7a i\'e\ sub colorito^ non poir!Ì"faré"a 
mono dell'acqua 'dì G'glio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale-'< ' ' . i • 

Prezzo; alla bottigliii !<•, I . 6 0 . .'• ' n. • .1 
' ..Tuova^i- vendibile press > l'Ufficio Annunzi del Giornale 

JL FRIULI, Udine,, via della Prefettura n. «. 
ini.p'r,'iiJI nrni'i'ì '111'' "ij'.ii'i'i'Mq 

Udina 1894 — Tip. l i a r c o Bardusoo 


